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Nel corso della presentazione sono previste le testimonianze degli studenti del Liceo 
“E. Fermi” di Alghero e del Liceo “M. di Castelvì” di Sassari inseriti nel percorso di 
alternanza scuola lavoro attivo presso l’Osservatorio sociale sulla Criminalità in Sardegna

OSCRIM Osservatorio Sociale Sulla Criminalità in Sardegna https://www.oscrim.it/

La crim
inalità in Sardegna

Gli studi sulla criminalità in Sardegna costituiscono un corpus consistente e articolato
a conferma della specificità sarda anche su tale fatto sociale. E se in passato è prevalsa
l’ottica storico-giuridica e psico-criminologica, almeno dagli anni settanta del ‘900
l’approccio sociologico ha assunto una forte centralità. In questo quadro, dal 2004
un’equipe dell’Università di Sassari tiene costantemente sotto osservazione alcuni reati
che si distinguono per l’elevato grado di violenza – omicidi tentati e consumati, rapine
e attentati –, ai quali ha aggiunto il fenomeno delle coltivazioni illegali di cannabis nel
Quarto Rapporto di Ricerca (2014). Nel presente lavoro, l’equipe che ha dato vita
all’Osservatorio Sociale sulla Criminalità in Sardegna (OSCRIM), completa
l’aggiornamento con un’indagine sulla criminalità predatoria urbana (svolta in
collaborazione con la Procura della Repubblica di Sassari) e con uno studio economico
nei Sistemi Locali del Lavoro (SLL) sui costi diretti della criminalità in Sardegna. Nel
primo caso sono state mappate le zone di Sassari maggiormente colpite da furti in
abitazione e rapine; nel secondo caso, limitatamente al biennio 2016 e 2017, si è
rilevato un impatto complessivo ragguardevole pari a circa 700 mila euro per 1000
abitanti. Questo dato, certamente sottostimato, è particolarmente influenzato dagli
introiti derivanti dalle coltivazioni di cannabis e, più in generale, dal traffico illegale
di stupefacenti. Ciò suggerisce che un efficace contrasto della criminalità può rendere
la Sardegna, oltre che più sicura, indubbiamente più ricca. 

Gli autori del presente lavoro sono: Gianni Caria, Romina Deriu, Laura Dessantis,
Domenica Dettori, Maria Gabriela Ladu, Antonietta Mazzette, Manuela Pulina,
Daniele Pulino, Sara Spanu, Camillo Tidore

Antonietta Mazzette è professore ordinario di Sociologia urbana e responsabile scien-
tifica dell’OSCRIM. Tra le sue numerose pubblicazioni si segnalano: Il diritto alla
città cinquant’anni dopo: il ruolo della sociologia urbana (SUR, 115, 2018); Fragilità
del governo del territorio: tra assetti istituzionali, approcci teorici e pratiche sociali
(SUR, 114, 2017); Pratiche sociali di città pubblica (Laterza 2013).
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